
A n n o  M X C I X .
qui tunc temporis in Hierufalem Patriarcha remanfìt . Pofcia all’
A mo i i o o . vien quivi raccontata Ja prefa di Gerufalemme 
X V I I I .  Kalendas A ugujli. Anticipando i Pifani di nove Meli il 
principio dell’ Anno noilro Volgare,  la prefa di Gerufalemme 
cade molto acconciamente nel dì 15.  di Luglio dell’ Anno pre­
dente . Ma fecondo quegli Annali s’ era molto prima incammi­
nata a quella volta l’ Armata Pifana.

A l t 'il Annali poi attribuifcono principalmente a i Pifani la 
gloria del conquido di Gerufalemme : il che non merita creden­
za , perchè mun'o di tanti Autori o contemporanei , o vicini a 
quella rinomata imprefa, vi parla de’ Pifani. Anzi Guglielmo 
Tirio ( a )  atteila, che folamente verfo il fine del preferite An- (a) Guiilhi. 
no arrivò con d e i  foccorfi Daimberto Arcivefcovo di Pifa, e Le- mus Tyr,l'3' 
gato della Sede Apodolica , il qual fu anche eletto Patriarca di 
Gerufalemme. Scrive il Dandolo ( ¿ ) ,  che i Veneziani mi fero (b' Dandui. 
infieme uno duolo di circa dugento Legni, dove fotto il c o m a n - Ĉ r°xi°i 
do di Giovanni Michele Figliuolo del D o g e ,  s’ imbarcarono tutti far. lulrc. 
i Crociati,  e s’ inviarono alla volta della Dalmazia, e pofcia 
fvernarono a R o d i . 4 lefJio lmperador de’ G rec i ,  nemiciifimo in 
fegreto della Crociata, fi adoperò per farli tornare indietro ; 
ma inutili in ciò riufeirono le cabbaie fue. Venne pofcia avvi- 
fo a i Veneziani, che i Pifani con cinquanta Galee navigavano 
contra di loro, gloriandoli di voler entrare in quel Porto . Fra 
quefte due Flotte feguì una zuffa, e toccò a i Pifani di falvarfi 
colla fuga. Arrivarono polcia i Veneziani alla Città di Mira 
nella Licia, dove , le loro vogliam credere , trovarono il Corpo 
di San Niccolò Vefcovo , e l’ inviarono a Venezia, quantunque 
il Popolo di Bari pretenda, che aflai prima quel facro depofito 
paffaffe alla loro Città.  Scrivono ancora gli Storici Genovefi , 
che capitata in quedi tempi la Flotta Genovefe alla deffa Cit­
tà di Mira , ne afportò le Ceneri di S. Giovanni Batida . Un 
grande emporio di facre Reliquie doveva effere quella Città .
Lafcerò io difputar fra loro quedi troppo pii masnadieri , e fe- 
guiterò a dire , che la Flotta Veneta giimfe nel Porto di Joppe 
Città già conquiftata infieme con Gerufalemme da i Franchi .
Però è da credere, che gli aiuti portati per mare da i Popoli I- 
taliani giugneffero colà folamente, dappoiché Gerufalemme era 
caduta in potere. de’ Colìegati Oltramontani . Fece l’ Imperadore 
Arrigo IV .  feoppiare in qued’ Anno lo fdegno fuo contra di Cor- 
r^do fuo Primogenito, che ribello al Padre avea occupatala Co­

ro-


